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La situazióne ili Sardegna 

dall'assalto 
all'esodo 

». 

Due flash sugli atenei di Cagliari e 
Sassari- Gli operatori si interrogano 

I problemi della salvaguardia e dello convivenza nel Parco d'Abruzzo 
La gente non è disposta 

a farsi da parte e rivendica -
un ruolo attivo 

-nella battaglia per il futuro " 
• '/della zona/-'''"'*&'$iv'-vi •'•'/• 

Un patrimonio naturale 
di grandissimo valore compromesso 

dal cemento imposto 
dalle vecchie amministrazioni de 

• ! • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Daniela, ven-
primo anno della facoltà di 
pri,mo anno delia jacolià di 
Pedagogia, quest'anno ha de­
ciso di non reiscriversi ahu-
niversità. Ha trovato lavoro, 
precario, . come segretaria, 
presso un ufficio commercia­
le. Non guadagna neppure 
200 mila lire al mese « ma 
intanto è • già qualcosa ». 
• Che poi — dice — perché 
aspettare altri quattro anni, 
prima di cercare un lavoro? 
Più passa il tempo, e più le 
probabilità si assottigliano». 

Daniela è una dei tatiti 
giovani che questo anno han­
no a mollato » l'università, uè 
cifre aiutano appena ad in-
travvedere l'ampiezza del fe­
nomeno. Molti studenti, in­
fatti, pur continuando ad i-
scriversi, non continuano di 
fatto, negli studi. Non pochi 
danno un esame l'anno per 
ottenere il rinvio del servizio 
di leva. 

Guardiamole, comunque, 
queste cifre. Il primo fatto 
ad evidenziarsi è un calo 
globale di immatricolazioni 
all'università. Quantitativa­
mente non è una differenza 
molto rilevante: 4.529 iscritti 
nell"80-'81, in confronto ai 
4-587 iscritti dell'anno passa­
to. Ma già il fatto che per la 
prima volta vi sia una- fles-. 
siane nelle immatricolazioni, 
è un dato di notévole impor-

. tanza. E' una vera e propria 
nuova linea di tendenza che 
si va affermando nell'univer­
sità sarda, e che pone non 
pochi interrogativi. 

Continuiamo con te cifre. Il 
calo più forte ed evidente si 
registra proprio nella facoltà 
di Medicina, un tempo consi­
derata come L'unica*in grado 
di offrire-un* sicuro sbocco-
occupazionale ai suoi laurea­
ti Rispetto all'anno passato " 
sono addirittura 12 le matri­
cole in meno. Altrettanto 
consistente (meno 89) il calo 
di iscrizioni alla facoltà di 
Magistero, più: contenuta la 
flessione alla facoltà di Giu­
risprudenza (meno 30). Que­
ste ultime due facoltà fanno 
registrare comunque il mag­
gior numero di studenti im­
matricolati: 750. Aumentano 
invece le iscrizioni, se * pur 
lievemente, nelle facoltà di 
Scienze naturali e biologiche,-
di Economia e Commercio ed 
Ingegneria. 

Tentiamo ora una lettura 
dei dati. Secondo il rettore 
dell'università degli studi di 
Cagliarti professor Duilio Ca­
sula, U forte calo di iscrizio­
ni alta facoltà di Medicina è 
da imputare al € Umore del 
giovani di non riuscire a tro­
vare più lavorò-». «Abbiamo 
nel paese f la media di un 
medico ogni 200 abitanti: una 
delle più. alte d'Europa. Ci 
sono tanti mèdici, ma man­
cano i livelli di specializza­
zione intermèdia^ come- att 
esperii in statistica sanitaria, 
epidemiologìa, ' riabilitazione. 
Una carenza che si farà sen­
tire particolarmente quando 
si attuerà la riforma sanita­
ria». . è •• . : : ^ v - : , - •'-.--. 

I problemi, insomma, sono 
a Cagliari gli stessi che- a 
Roma o a Milano. Magari so­
lo più accentuati, per la gra­
vità della crisi sarda. • 

Maggiore peculiarità sem­
bra caratterizzare . invece la 
crisi di iscrizioni alla facoltà 
di Magistero. Già Fanno 
scorso si era avuto un calo 
di *. ben 3 - iscrizioni." *ll 
boom degli anni 1973-1976 — 
dice il-presidente dèlia facol­
tà, professor Alberto Pala — 
che aveva portato le iscrizio­
ni al tetto di 4 mila, era do­
vuto soprattutto al fatto che 
una volta abolito Tesarne di 
ammissione, molte persone, 
precedentemente respinte, a-
vevano ripreso a studiare. 
Fortunatamente non tutti se­
guivano ì corsi: sarebbe stato 
fisicamente impossibile. Ora 
la situazione sta • mutando. 
All'aumento fra gli iscritti ai 
corsi di lingue straniere, si 
contrappone una forte dimi­
nuzione di interesse .per le 
materie letterarie » . - • . > • > * • ' 

«fa è possibile andare oltre 
questa interpretazione parzia­
le dei dati? Ce, nel calo di 
iscrizioni, qualcosa che si 
può attribuire ad un atteg­
giamento più complesso della 
gioventù cagliaritana e isola­
na? E" l'interrogativo che, po­
nevamo aWinizio. Dalla te­
stimonianza di Daniela, dai 
casi di tanti altri studenti, 
sembrerebbe dattero che ci 
sia un atteggiamento negativo 
rispetto agli studi, una voglia 
di conquistare prima un po­
sto di lavoro «qualunque 
sia ». E dare una valutazione 
di questo atteggiamento non 
è affatto semplice. Certo non 
è con la conquista del posto 
in un ente pubblico o negli 
uffici, sovra)follati;'del Co­
mune e della Regione, che si 
risolve là crisi deWoccupa-
zione. Purtroppo non poche 
volte le rivendicazioni dei ce* 
siddetti - « precari » sono 
proprio in questo senso: un 
lavoro fisso, anche se impro­
duttivo. 

Al di là di questi problemi, 
che forse dovrebbero essere 
presi in maggior considera­
zione dalle stesse organizza­
zioni sindacali e dal movi­
menti giovanili, non pub. pero 
essere affatto sottovalutato il 
peso della crisi della società 
sarda: La Sardegna è la re­
gione italiana in cui pi* alto 
è r'indice del rapporto abi­
tanti-disoccupati. La regione 
in cui si spende meno per le 
scuole. , , .... 

Paolo Branca 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Sassari non sfug­
ge alla regola. Come in tutta 
Italia le matricole all'univer­
sità stanno diminuendo. E' 
una tendenza che si riscon­
tra da due anni a questa 
parte e che per il momento 
non ha assunto dimensioni 
eccessivamente preoccupanti. 
Le matricole mancanti ta l i ' 
appello» sono solo 32 e non 
è quindi il numero che preoc­
cupa. Semmai è la tendenza 
aita diminuzione e la perdita 
di fiducia (ampiamente giu­
stificata) dei giovani nei con­
fronti dell'istituzione univer­
sitaria sempre più arrugini-
ta e cadente. 

U calo delle iscrizioni è una 
spia di questo malessere, di 
questa perdita di influenza. 
L'università sassarese può di­
vidersi in due settori. Le fa­
coltà con attrezzature insuf­
ficienti con un alto numero 
di iscritti, con mancanza di 
aule e laboratori, '(per tutte 
valga l'esempio di Giurispru­
denza e Medicina) é le altre 
con grandi possibilità mate­
riali, con spazi adeguati e 
laboratori sufficienti. Peccato 
che queste disponibilità non 
siano sfruttate. E* quello che 
avviene ad Agrària, una fa­
coltà considerata, alla pari 
con quella di Catania, tra le 
migliori in Italia. H problema 
delle strutture è uno dei tan­
ti di Agraria. ; 

« La sperimentazione c'è — 
spiega Danilo Pollerò prove-' 
niente da Savona e . iscritto 
al terzo anno nel corso di 
laurea '..—%. Le- -strutture..e i 
laboratori yengonp utilizzati. 
Peccato che ' a • farlo siano 
solo gli insegnanti, gli stu­
denti dalla ricerca rimango­
no esclusi». La facoltà di 
Agraria è mólto particolare 
e pone questioni sconosciute 
a molti altri settori. < Il no­
stro . istituto,. spiega . Grazia 
Manca, è sempre stato : per" 
pochi e continua ad esserlo. 
j laureati che la facoltà sfor­
na ogni anno ammontano ;al 
2-3 pei* cento degli iscritti*. J 
e La selezione è fortissima. 
gli fanno eco altri studenti 
Molti cambiano idea dopo il 
primo biennio.e preferiscono 
continuare gli studi nelle fa­
coltà più "faci l i" -» . : -y 'r \ \ IÌ 

Gli esami sono molti ma 
non sono strutturati come do­
vrebbero esserci. Ijà parecchi; 
esami ' vi sonò materie che 
si ripetono e sii potrebbero 
facilmente" snellire gli studi 
rivedendo • i programmi spe­
cie f'déf; primi due; anni.. U 
nodo grosso della -facoltà di 
Agrària" è quello' dei rappor­
to tra 1 università*' le esigen­
ze del territorio e la riforma 

' agro - pastorale della Sarde­
gna, presupposto dello svi­
luppo economico dell'isola e 
dopo anni ed anni disattesa 
ed ignorata. - -" • ;'-•-
-: e La facoltà di Agraria — 
dice ancora Grazia Manca, 
non ha una sede istituziona­
le perché vi possa essere un 

. collegamento diretto con - il 
: territorio. Tempo fa erano 

state stipulate alcune con-
; venzioni con ~ i comprensòri 
numero 1, e 2 pér^ricevere 
da Agraria suggerimenti e 
collaborazioni nel settore" à-
gro-pastorale. In realtà è sta­
ta- una iniziativa - sporadica 
che si è spenta senza aver 
mai avuta grande influenza. 
Con gli enti locali e la Re­
gione non esiste nessun col­
legamento ». Ancora più scar­
si quindi i rapporti con la 
riforma agro-pastorale e con 
la rinascita della Sardegna. 
«L'Agraria — contìnua Gra­
zia Manca — sforna agrono­
mi generici mentre quello di 
cui vi è necessità sono agro­
nomi specializzati nel settore 
ovino e caseario». 

Il perché del fatto che si 
creino agronomi generici e 
non specializzati è da ricer­
carsi in diverse ragioni. Spe­
cie questioni, di potere, ba­
ronie. e altro. Venendo a 
mancare un rapporto diretto 
fra la facoltà e lo sviluppo 
del territorio si restingono 
notevolmente i canali occu­
pativi dei laureati m agra­
ria. Tre sono, in pratica, gli 
sbocchi occupazionali. Un im­
piego alTETFAS. l'ente per 
lo sviluppo e la trasforma­
zione dell'agricoltura. Un 
settore intasato dall'alto nu­
mero di agronomi generici e 
che necessita di specializzati. 
« qui si ricade nel discorso 
precedente, oppure un impie­
go in altri enti, in cui sono 
necessarie generose' spinto 
clientelari. o, come terza Ipo­
tesi. la libera professione. 

«Ma per fare questo, dico­
no in molti.. bisogna piegare 
la testa più di una volta. 
I progetti bisogna Tarli in 
un altro modo perché passino 
al vaglio degli organi regio­
nali. sede naturale del clien­
telismo e della mafia della 
Democrazia Cristiana. Altri­
menti uno si deve rassegna­
re a vederseli bocciare». 

•'--•—-' Ivan Paona 

Du« , Immagini tipicha della realtà del Parco nailon»!* d'Abruxxo, 
paradiso degli animali (in. alto, un gruppo di camoacl). ma anche 

'desìi speculatori che con' la compiacenza delle giunte de hanno co­
struito residence • villini. Ora l'assalto dei cemento è stato bloc­
cato dal lavoro delle nuove amministrazioni di sinistra, . 

. Dal nostro Inviate 
PESOASSBROLI — « Bisogna 
farla finito con la storia 
dei buzzurri meridionali che 
vogliono distruggere la na­
tura »; « Il problema . del 
Parco?)Per carità, non dica 
anche lei ; male, di noi paesa­
ni »; «Quando si .parla di 
tutela dell'ambiente non - si 
capisce ; perché dovremmo 
stare dall'altra parte della 
barricata.! .Mica l'abbiamo 
.fatta noi la speculazione; an­
zi» . 7 commenti detta gente 
che nel Pòrco nazionale'di 
Abruzzo ci vive, non lascia­
no spazio a dubbi: nessuno 
qui è disposto ad essere mes­
so da parte nelìa battaglia 
per U futuro del Parco. Di più 
Sono impegnati a dimostrare 
come sia artificioso lo stec­
cato che si vuoile alzare tra 
chi parla di tutela dell'am­
biente e chi di sviluppo della 
zona. 

E come non sia fondata la 
polemica lo dimostra proprio 
la storia di questi Comuni 
negli ultimi cinque anni, da 
quando cioè . le amministra-. 
zioni. guidate dalla P C sono 
state sostituite con giunte di 
sinistra. Pescasseróli ne è uh 
po' l'emblema. Da sempre 
qui gli amministratori .de 
avevano fatto il bello e il 
cattivo tempo, legando le lo­
ro fortune (anche economica­
mente) all'avanzata deV ce­
mento. Neanche le zone sot--
toooste a vincolo sono riu­
scite a salvarsi dall'assalto 
di residence e villini e sedici-

mila faggi sono stati fatti 
fuori : per costruire abusiva­
mente gli impianti sciistici. 
Nessuno allora mosse un di­
to per bloccare lo scempio 
del parco e la gente « < 
partiti di sinistra furono la­
sciati soli, nella battaglia per 
la difesa dell'ambiente. Nep­
pure le passate gestioni del­
l'Ente Parco brillarono per 
zelo e troppe volte anzi guar­
darono con compiacenza • al­
la « politica urbanistica » del 
Comune: 

I primi risultali, l'emigra­
zione in massa di contadini 
e allevatori che stretti dal 

cemento andarono alla ricer­
ca di altri campi da coltiva­
re e dove far pascolare il 
bestiame. E chi rimase, con 
le elezioni del '75 impose la 
svolta a sinistra, riconferma­
ta nette ultime amministra­
tive. • ";•"/; • 

TI sindaco di Pescasseróli, 
Nicola Costrirti, comunista è 
esplicito: !'•'• | r 

« 11 primo problema che' ci 
siamo p o s t i — d i c e — è stato 
quello di tutelare l'ambiente, 
che qui significa bloccare la 
speculazione. E infatti abbia­
mo subito annullato il vec­
chio piano regolatore che ad-

1 dirittura prevedeva edifici 
per altri 2 milioni di metri 

; cubi di cemento. Ora con il 
; nuovo piano non c'è posto per 
la speculazione: prevediamo 

isolo la costruzione di 40. 50 
case popolari nelle immediate 

' vicinanze del paese, non cer-
' to nelle zone sottoposte a "vin­
colo». •'•"• ••̂ -'•-'••- '- '• ••-" '••-.•' .,:• 

Costrinl. sottolinea • l'impor­
tanza del'nuovo piano rego-

1 latore percìié non sono pochi 
coloro che, proprio in ofrtu 
delle precedenti esperienze,. 

• identificano nei Comuni i ve-. 
ri nemici del Parco. Vn'accu- • 
sa falsa che non tiene conto 

In visita all'ospedale 
regionale di Catanzaro 

natte 
in corsia 

che non arriva 
La tappa conclusiva del «viaggio» 
all'interno del «Pugliese» è il reparto 
di geriatria - Gli ultimi ad essere 
?••:••: presi in considerazione : sono ; 

i diritti dei ricoverati .;'; 

. " ! Vi ' - ' • • • " > ' • • . 
• • • • • : " • • j " - • • • • • - . . " • , ... - . 

Ma • Da||a nòstra redazione ••£\-';.UiTVj. \ì) 
CATANZARO — Ha più di 70 anni e confessa apertamente 
di aver pianto come un bambino la prima notte dì corsia. 
Sentirsi male.e.non avere nessuno vicino che non sia altri " 
che chi soffriva come lui, lo ha gettato nella disperazione. 
Ha anche cercato di farsi dare un permesso spedale per 
avere. la moglie accanto, ma non è troppo malato. V E ' un 
privilègio dei moribondi — d i c e — non di quelli come m e 
che aspettano una diagnosi». 

L Reparto.di geriatria dell'ospedale «Pugliese» di Ca­
tanzaro è fai questa ultima tappa del viaggio nella più graiK ; 
de ed attrezzata struttura sanitaria della'Regione, siamo 
capitoti nell'ora di visita. Le grandi vetrate ai' aprono dopo 
ore e are di attesa peri parenti dèi malati. 

Finalmente, poi. la serratura che gira. Intorno ai medi­
ci è un pullulare di persone che chiedono dei loro congiun­
ti. Le risposte sono a mezza bocca, incomprensibili per l 
più «pratici» della struttura, figurarsi per i «campagno­
li». .-."-.• : - ••• ,- - • - •• •. .-:••• - • . - : \ '. .-• -•••.'-':-. 

«La scena è sempre ufuale, mai che ti dicano come. 
realmente stanno le cose, mai un minuto di tempo per dir­
ti come sta la persona che hai qui dentro». La ragazza : 

che parla è stizzita. Ha litigato da poco con un medico 
che l'ha cacciata in malo modo dallo studio' 

A chi dare ragione? Al medico che certo non può dare 
ascolto in cinque minuti a centinaia di persone? O alla ra­
gazza che è assillata, come altri cento, da un problema 

.personale? • >'••'••• - •'•--•• -".-•• 
Si è pensato di fare come sta già avvenendo in altri 

'ospedali del nord, di fissare un'ora in cui è possibile che 
il medico spieghi al parente del daziente e al pazien­
te stesso là diagnosi e le cure? " " -
- «Veramente ci avevano pensato i sindacati, nell'ambi-.. 

. to del modo nuovo di gestione deHo ospedale, ma rimango- -
nò sulla carta ancora le grandi questioni organizzative, la : 

questione del dipartimenti, figurarsi s e chi amministra ha r 
mai pensato ai diritti del malato». 

A parlare è un giovane medico. In questo ospedale sono . 
gli unici, insieme con un drappello di altri medici più an-

t ziani, pochi i primari, che sono disposti a parlare. Dall'ai-
' tra parte c i sono i baroni.-una classe medica divisa fra le 
case di cura private e respeda|e. H tempo pieno., infatti. .;-. 
è una scelta che fanno pochissimi primari, ma molti gio­
vani medici. « S i tratta — dice Nicola Ventura, segretario 
della Camera del Lavoro idi (Catanzaro, ma per anni sinda- *1 
calista ospedaliero del " Pughese " — dì un circolo vizioso, :̂ 
Se le cose, dal punto di vista della gestione amministrati­

va vanno in generale male, tutto si scarica sul malato. 
' sulle sue condizioni di degenza, sul suo modo di essere con­
siderato malato. La responsabilità non è quindi generica­
mente dei medici: sono, anzi, tra i più gravi della Regione.. 
nia non basta; non basta nemmeno la qualificazione del 

; personale: tutto fi personale qui è insufficiente rispetto ai 
; bisogni reali dell'ospedale, dai medici ai portantini, dalle 
"' cucine alle lavanderie. ^ e-':/ -^•?'• ," 

« I turni sono massacranti, ci si incattivisce per la fati­
ca. anche s e non si dovrebbe. Come si fa a seguire anche 
nelle questioni, diciamo.cosi umane, gli utenti dell'ospe­
dale s e le strutture e U personale programmati per 700 ma-
lati devono aèivuue 1.500 -> ; : ! ;•••;-V -:---V-••'Z^--

Àttraversando le corsie passando da reparto in reparto " 
ai capisce subito che l'ospedale diventa un incubo per il 
malato quando manca di organizzazione e di controlli, di 
spazi adeguati e di strutture, quando il barone che regge 
un primariato.'si barcamena da una clinica privata all'al­
tra. considerando a suo lavora in, ospedale soltanto uno : 
spazio conquistato e una posizione di potere. Per queste . 
vicende è cattato sempre ogni proposta venuta dai sinda­
cati per dare all'assistenza un carattere non solo più uma­
no ma anche capace di far sentire più garantito fl malato. 

La guardia medica, per esempio, rimane ancora quella 
tradizionale. Di notte.fi malato, s i sente indifeso, più vul­
nerabile. quasi minacciato. Abbiamo raccolto, qtvsta im­
pressione in quasi tutte le corsie,1 quelle dei reparti più 
esposti alla urgenza. Eppure chi amministra 1 ospedale : 

non ha mai considerato questo aspetto o se l'ha mai censi- ' 
derato ha sempre ceduto al ricatto dei potentati. Ed è in 
queste condizioni, che a volte" la disorganizzazione diventa 
dramma. Per esempio come non rimanere dubbiosi di fron­
te al caso di una giovane donna morta durante i l parto 
una notte di un anno.e mezzo fa . mentre in fretta e furia 
ai cercava di reperire un medico più anziano e con maggio-' 
re esperienza? E* solo un caso ma ve ne sono di altri. E 
i più clamorosi sono finiti perfino di fronte al giudice. Al­
cuni medici dicono che visto dal lato del malato questo -
ospedale deve cambiare. A volte anche un lenzuolo sporco 
può rendere invivibile una degenza. E una diagnosi non 
tempestiva., quella per esaminò che a suo tempo s i disse 

: aveva causato la morte per cancro di una giovane donna. 
può gettare sfiducia sa una struttura che pure è riuscita . 
in questi ultimi anni é frenare l'esodo dei malati nelle 
cliniche:;e negli ospedali del nord. ,. 

A Nuoro i vuoti negli organici stanno paralizzando Fattività 

Quei fantasmi nel Palazzo di giustizia 
Alla Procura un solo giudico istruttore per 11 processi per omicidio volontario e 1519 por delitti contro il patrimonio — Per 
non parlare della carenza cronica di cancellièri, segretari e impiegati — Le varie richieste avanzate dall'Ordine degli avvocati 

Dal nostro corrispondenta 
NUORO — C'era un punto 
che la commissione parlamen­
tare di inchiesta, sui fenome­
ni di criminalità in Sardegna 
ritenne, nel T2, decisivo ai fi­
ni di una crescita comples­
siva delle condizioni di Vito 
delle popolazioni barbaricine: 
testualmente la relazione del 
senatore Medici unitaria e 
conclusiva di quattro anni di 
dibattiti, di indagini, cono­
scenza della gente e dei fat­
ti, diceva che in Sardegna 
e massimamente in Barbagia 
10 Stato avrebbe dovuto fon­
dare un «modello» di anv 
minMrazione deBa giustizia, 
se voleva ricreare nell'arrtmo 
di un popolo da secoli qua­
si «al la diaspora» certezza 
del diritto e fiducia nelle isti­
tuzioni deTto Stato. -

Ebbene, che ne è stato di 
quegli impegni solenni tra­
dotti. oltreché in ponderose 
trattazioni di studiosi e po­
litici, in articoli concreti di 
legge, con leggi nazionali 
quali la 208 e leggi regtonav 
11 di attuazione? r di tre 
settimane fa la notista che 
tutti gli avvocati del Tribu­
nale di Lanusel, «l'ultimo 
paese del mondo quanto a 
stato della giustizia», e del­
le preture della zona sono 
•cesi in •Qiepsro: de, qvaal 
36 giorni non si celebrano 

né udienze civili né udienze 
penali. -

Una iniziativa clamorosa 
che è soltanto l"ultima pro­
testa per la situazione « d i 
rijnsesto • gravissimo : deH'atn» 
ministrazione della giustizia 
in provincia di Nuoro ». Que-
s te espletatone è del ptseiaeit» 
te dell'Ordine degli Avvocati 
e Procuratori del Foro di 
Nuoro a w . Onorato Zlzi, ed 
è purtroppo paurosamente »-
deguata a definire la situa­
zione che appare tale anche 
ad una sommaria e super­
ficiale vistone dei dati, che 
lo stesso consiglio dell'Ordine 
ha elaborato in più di una 
relazione ed Intervento uffi­
d a l e rivolto s tutti. 1 massi­
mi organi competenti, a co­
minciare dal consiglio supe­
riore della magistratura e 
dal ministro di Grazia e Giù-

Insomma cosa ha fatto lo 
Stato italiane ad otto anni di 
distanza per una sona in cui 
vi è una specialissima con­
dizione della criminalità fra 
le più gravi d'Italia sia sul 
piano quantltattvo che sa 
quello qualitativo? Perchè gii 
avvocati di Lanusel sciopera­
no e perchè, per esemplo, 
nel tribunale di Nuoro d a 
ben cinque mesi non si ceto-
brano ceaea «rUMt , 

Qualche tempo fa, esatta­

mente H M ottobre del "7» t 
deputati comunisti delle. Sar­
degna in un*toterrogaztone al 
ministro di Grazia e Giusti­
zia chiesero se rispondeva a 
verità che «perdurando gra­
vi carenze di magistrati nel 
tribunale di Nuoro mancano 
tre ffìt'ì"1**'! an sei. d e e 
segretari su sette, sette dat­
tilografi su undici»: anche 
allora, come su altre clamo­
rose iniziative, quali la man­
cata partecipazione degli av­
vocati del Foro di Nuoro al-
l'inanguraaiorie dell'anno 
disiarlo, 
atttnaieoe venne n e d a parte 
del ministro n é da parte del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. 

Ora, ad u n a a a » d i distan­
za, la situazione Invece eh» 
miguorare è u l t o tomento 
precipitata tanto da essere al 
limite di rottura, Pratica­
mente si è punto e daccapo 
come nel "74, quando n prt-
mo sctopere degli avvocati 
nuore*! svweea le cale det tri­
bunale per NY b a t a t e di sei 
mesi, mancava tatto, man­
cava la maggior parte dei 
fiocbct dei cancellieri e de­
gù aff idal i ghaflWarL — r . . 
slblle in qoeDe condizioni ten­
tar* di captatale 1 difficili 
tompteaei eomptti legati agli 
taaàaaaaa»! atallav «naaxilla. U n a 
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protesta ene fu Mail̂ Hw ene 

una iniziativa da « 
to pmsonale». 

«Il fatto è — denuncia r 
aw. Zlzi — che oltoe ad una 
carenza oggettiva di persona­
le, previsto per altro negli 
organici (è vacante ad esem­
plo il posto di un giudice 

mento) pesa sul 
Nuoro un carico di 
si imponente per quantità e 
gravissimo per qualità: ba­
sti pensare che dal 77 al T8 
sono pervenuti alia Procura 
deSa RepuMtto* « ffuero 
ben iSlfl processi per deatti 

il pe*rimefds> é 11 
per omicidio volonta­

rio: 
za di lavoro paurosa c'è un 
solo giudice tatniuoral». 

in 
iiiinm swìiisdHÉi la nsanlilna 
deQa> gjastbna? La^dozpanda 
e eesoMtaasente retorica: NV 
gtustisia non funziona. La 
gtustuda è una moetnnea dea 
ene traeetna-eattee banali e 

del 
to, anche fino a « a n n i , e 
per questa assoluta un posti-
biuta degli uffici di funato-
hare Inquanto nonciaooo 
dattUograf i e coat via e per­
chè tra l'altro sono vacanti 
anche le preture più Impor-

e di Pitti Figurarsi tatto a 
Te neaseji i nei più ma 

è ene i ina mali 
fla aZMaT̂ BSSSvOQaV wflas " D T C P * 

arrivano fino a dee an­
ni e un rinvio a giudizio può 

fino a tre anni,' 
essurde ma­
one poi ri* 

Innocenti o estranei 
e che si ritrovano a 
re anni interi in 
sa colpa. 

Ma, anche queste cifre, 
qaestt dati, questi fatti non 
diceno tutte su una traiti»»» 
ohe nonostante tutto, a prò» 

1 e tutto e retto 
come secoli 

altrove, sta parados­
salmente a Sassari da dove 
Nuoro, ematsmentt come nel 
IMO avendo venne srtttoita 
in avene ctttà la Oorto di 

«r 1 
si e per 1 dlliattimentl più 
importanti. Per lo Stato ita­
liano, In oAsesto punto oscu­
re e periferico dei Passe, 
niente è nenahtolo tn cento 
anni: da Sf anni Neoro è di­
ventata provincia ma niente 
# esea»»»BnVM-anezsete»-,•• 

Ma a quadro delle denun­
ce e deus proteste di un 
mateiere popolare che a vol­
te sfiora reeasperazione e si 
trasforma nell'atavico e ter­
ribile bisogno «di farsi giu­
stizia da sé», diventa più 
chiaro se si pensa che dal 
•H in poi!per rtferirsi agli 
anni pra recenti, il'99% del 
processi celebrati alla Cor­
te di Assise di Sassari pro­
vengono dal tribunale di Nuo­
ro. una cifra che però «si 
critica per la qualità dei 
processi, come sottolinea 1' 
• w . Ziat: un peso insoppor­
tabile per Uìaukritt testimo­
ni, parenti, avvocati 

Kbbene, l'Ordine degH Av­
ita di Nuoro, ha chiesto 

che si istttuis-
di Corte d' 

a^Nuoro: una spesa 
Infoi lete rispetto a 

quella ene si sostiene attual­
mente. Basterebbero infatti 
due giudici, un posto del 
quali è g^eetstente in orga-
ntco» e basterebbe tenete in 

il 

to da sempre alle sedute di 
Corte di Assise e normalmen­
te chioso. Richieste che non 
etanno sulla runa eppure an­
che su di esse non ce stata 

CarminaConta 

degli sforzi e dette .novità 
che caratterizzano il lavoro 
degli amministratori di Pe­
scasseróli e di molti altri Co-

! muni del Parco, come Opi, 
Villetta Barrea, Civìtella Al-
fìdena, solo per fare alcuni 
esempio. 

Il lavoro è andato avanti 
anche in materia di program­
mazione territoriale. «Ci sia­
mo subito trovati a dover ri­
solvere il problema di come . 
conservare e tutelare l'am­
biente guardando anche però 
allo sviluppo della zona — è 
ancora il sindaco di Pescas­
seróli a spiegare —. Certo, 
quindi, porre dei vincoli mol­
to rìgidi per proteggere la 
natura, ma fare anche in 
modo che non siano ostacoli 
per la gente che ci vive, il 
rapporto favorevole invece di 
beneficio reciproco. Lo svi­
luppo per noi significa turi­
smo ma anche zootecnia e 
artigianato ». Le proposte più 
immediate sono quelle che : 
riguardano la costruzione di 
una stalla sociale, a poten- • 
ziamento dei prati pascolo, la 
arginatura del fiume Sangro 
che con i suoi continui strari­
pamenti fa marcire spesso i 
raccolti di grano. . 
• « Molti non guardano di 

.buon occhio a noi allevatori. 
'. — •' dice Antonio Saltarelli, 
uno dei soci della cooperati­
va zootecnica — e non capl-

' sco proprio perché. Pècore 
e mucche non-danno certo fa­
stidio agii orsi o ai caprioli 
o ai camosci. Finora noi al­
levatori non siamo stati certo 
incorragiati: ' non abbiamo 
ancora un posto decente do­
v e , far stare le bestie». E 

.mostra la sua stalla dove in 
pochi metri quadrati stanno 
pigiate SS mucche che cosi 
strette sembrano già carne 
in scatola. ' • 

« Anche per migliorare i 
campi, sia per la. coltivazio­
ne di grano, sia per il pa­
scolo, è urgente terminare 
l'arginatura del Sanerò. Stra­
ripa con troppa facilità impe-.; 

: dendo l'utilizzazione dei ter­
reni». spiegò Gabriele Gen­
tile, presidente della società 

• Erbe secunde. Lo troviamo 
proprio mentre cammina sul 
tratto dove è stata realizzata 
una parte dell'arginatura in 
pietra proprio per non rovi­
nare l'habitat naturale. 
; Va .avanti e indietro con- • 

< trottando meticolosamente me- . 
tro per metro Q lavoro fi­
nanziato dotta Comunità mon­
tana. Lo seguiamo nétta dif­
ficoltosa passeggiata • senza 
comprenderne bene il senso. 
«Vede — spiega ancora — 
l'Ente.Parco non è daccordo 
sull'arginatura : perché dice 
che ai bordi del fiume non 
si ricrea la tipica vegetazio­
ne. ma può vedere da sé che 
non è vero». E ln~efeftti ha 
ragione: i sassi sono già stati 
ricoperti da fitti arbusti. 

Anche per la legna la scel­
ta dell'amministrazione è 
stata oculata, impedendo ti 
taglio indiscriminato e so­
prattutto quello per usi in­
dustriali. Lo studio del piano 
è durato due anni ed è stato' ' 
affidato al dottor Klausér. uh 
esperto di fama eurooea sui 
problemi della forestazione. 
La zona è stata divisa in 
tante parti. La legna da dare 
alla gente per usi civili si 
ricava avanzando progressi- ' 
vomente. In tal modo non so­
lo non si danneggia a patri­
monio boschivo ma anzi lo _̂  
si incrementa nel giro àt die­
ci miai del 30 per cento. 

Va nonostante la serietà 
dimostrata daWamminìstra-
zione e Vattaccamento detta 

'• gente, ancora molti guarda­
no con diffidenza a chi net. 
pareo ci vive, ti dialoao con 
le associazioni naturalistiche 
e to stesso Ente Parco va 
avanti con difficoltà e so-. 
prattxtto non s i riesce an­
cora. . ad imboccare la strada -, 
di una ' strategia unitaria. 
Anche la proposta di legge . 
del eoverno per i varchi na­
zionali, con vestromisxìone 
Aatta gestione degli enti lo­
cali non fa altro che sca­
vare sin - Motco sempre pia 
profondo tra T'ambiente e gli -' 
uomini che ci vivono. 

Invece, le provaste vresen-
ta*» dal PCI e dnl PSÌ. 'ma-
differenti fra di loro, chie­
dono che la tutela deWim-
portante " porrJmmjfo deRo 
Stato venoa d**eoata vrrmrìo 
a» sistema dette autonomie. ' 
Renìoni e Ornimi e noe ad 
enti nominati dal wmfsfero . 
dell'Aaricniltiirn e foreste. Si 
pvnta insomma a cobi e d -
aere al massimo la gente. 
r'rto che non ci trrmìnmo di 
fronte a varchi ponoTofi solo 
da animali e svecie in estin­
zione. come m America o in 
Africa. 

E* diffWTe ffTffnrff condìd-
dere Taccnsa dì demagogia. 
Ln proposta guarda proprio • 
ette esoet lente fatte in ave­
sti anni: senza Tnomo non 
si pad rivendere fa noterà, 

Cinzia Romano 


